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Tom eittfta tjl fait piar fervir fu parie ; il lui doii fa to- 
ltati , fts refitxicns , Jes anfeils . C tjl A elle qu' il appar- 
tieni de lei juger , & a" en fine ufap. 

Syfteme Soc. Tom. 3. Chap. 12. pag. 153. 
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LO STAMPATORE. 



MOlte ragioni mi im a riflamùare la O/mp» F re- 

fiati, gii Jìampala nel Giornale tildi* ili Mtfi d.Geanaro, 
t Ftbbraro pnJBmì pajfaii. La novità della delirila; la efpeitazjone 
vi cui n'i il Pubblio ; la pluralità- iegl imereffati ; li utilità tè' ella 
prometti; il Decreto dell' Eteellentiff; Stnato 6 Aprili pajfato , eie adot- 
tandola Fbagià eretta a Legislazione; ma /opra tutto l'oggetto di diffon- 
dere quella verità che fola può affiturare la efecuzione della Legislazione 
lllfftt. 

Novità della Dottrina. 

/ no/Iti Periti non cono/cono altra Mietami* pir eofiruirt i Ritratti 
fc non ite gli argini, e li condotti interni di /colo; ni altro meccanifmo 
per prtjeivarli fe non ebe per argini t condotti intimi di [colo . Efft fono 
ebe hanno fatto adottare a molte Nazioni f arginazjoni in qualità di 
loro Nume Tutelare, Creatori, i Frcfovatore . 

Qucfla dottrina, ventraia come figlia della infallibilità Matematica, 
fembrava dover occupare il Trono della opinione fino alla confumaxjv 

Il najlro Autore pretende ebe gli argini, e come eftlufione delle tor- 
bide dagli orizzonti laterali, e comi prolungazione degli alvei, fiano la 
cagione originava della elevazione del livello Jà Fiumi nilli parli fu- 
periori, dell'interrimento li elevazione dei letti, itila profondità" rela- 
tiva delle Campagne od/acculi, t peri delle rotte ielle allagazioni e 
delle perditi . 

Egli è il primo il quali ci abbia fatto fentìre , tbe quejla prolungazione 
verificata in Pi Adigi Brenta Piave i Livin^a ic. i la cagione della 
fommerfione ielle partì fuptriori di quelli rifpettivt Provintie; e eie 1* 
treazione dei Ritraili inferiori fi fa colla iifiruzjone dei fuperiori . 

Egli i il primo , a' tempi noftri , cbt abbia propoflo un fiflema di coftru- 
Zjone di Ritratti a bofio e pafeolo, foraggio e feminati, efclufa t ag- 
nazione. Il piano è commuto in ine Opere: Una Del diritto aUbluto in- 
dipendente di arginazione concedo ai Proprie tarj dei fondi adjatrenri ai 
Fiumi.- L'altra Offertali orti fulla baflezza, insalubrità, ed infruttuo- 
(ita del Rctratto Cottoni di Caorle, Cagioni, e Rimedj. 
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Evirazione. 

Qucfte fiflema, apparfu in Pubblico in Settembre 1774 «r la prima 
■celta , l fleto ricevuto come una do.trina nuovi, eòe viene a detronizzare 
•»j dottrina antica. Come tale l flato annuncio dal Figlie di Luga- 
no di Ottobre 1 774 , e dai Tomo XI del Giornale Enciclopedico del bif- 
fe di Novembre 1775 projfttno pajfato; e comi tale è fiato pubblicate mi 
Tome XXI del Magatine Te/cane, po, nel Numero XXI' de! (Ji„„J,- 
d'Italia di Gennaro ptoffime pajfato, colla edizione delle Prefazioni del- 
le due Opere fopi addette. 

Intereffati . 

Il Continente della Repubblica di Venezie non r 8 feto che porti per 
le fue vifiere Fiumi .orb:di a fcaricarf, ir, mare ; non il foto eh, «W.» 
adottato il meccanifme di arginartene, ni il fole eh abbia li Fiumi e- 
levati, e gli encomi adiacenti delle Provincie profondi. I Tefcani, 
i Pontifici, e gli Otnndcf, Jone alla medefima conditone . 

in Tofana Arne divenuto infefie alla Vahlarn» di fetta, per effe? 
ormai piìt alta delle Campagne adiacenti dì cinque e fei braccia 
ba indotto quelf Accademia de 'Gcorgofili fin dall'anno I773 a propor- 
re il Quefito .- Se gli argini lun^o 1 Fiumi, che corrono incallii nel 
terreno, fia no va il! a gai oli o p regimi re ia li alle pianure adjacenri 
Quefito che doveva rìfelverfi in Dicembre 1775 projfimo paffuto, ma 
ebe protratto pende in efame ancora. 

Lo Siate Pontificio, dal 1500 in qua, vede le Provincie di Bologna- 
Ferrara , e Ravenna devafiate da Reno Savena /dice Sììlaro San- 
remo Senio e Ltmene; l dopo l inutile fluiti di due feceli falle Ca- 
gioni e fui Rimedi, ' àlì diffeudìo di due milioni dei nefirì Ducati 
impiegati unicamente in otto 0 dieci vifue Apoflolicbe, ed in mohifli- 
mì Periti, forfè feguita ai ignorare, che la cagione originari.! e, 'in 
defilatone di effe Provincie e la prolun^aiione naturale ed artificia- 
le dell' alveo det Pi rccipieitc dei fiiddcui influenti: 

La Olanda i a pegghr condizione, e per la maggior baffe-zga in cui 
fi ritrova, e per In fuperieriti delle caufe operanti la elevazione delle 

( 1 ) Difiorfo dil Ori*. Pipatili f, 
t.:' ir'um, nd Toma XVIU del MiplIIIKI 1 

(1) MjgiiziDO ToftscQ Tomo XVill p* S . 176. 



DigitizGd by Google 




I. „ Che 
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□ Eccellenti Ili mo alle Acque ahbia 
ao, e le marezzane adiacenti alle 
„ live, per toglierle con un tal aito ai privati ufurpi , e rimanga- 
„ no di Pubblica ragione cipolle all'azione lihera dell'acque, fenza 
„ che mai per qualunque ricerca tramandar fe ne abbia a' privati 
„ il poffelib. 

II. „ Che fia vietato in perpetuo agli acquirenti alluvioni alle 
„ foci, chiuderle avalli, o l'arginarle, preferendo che abbiano da 
„ effere fcmplicemente tenute ad uio di Prato aperto ad ogni for- 
„ momazione dell'acqua contigua. 

Altre Ragioni. 

l'nma di terminati voglia aggiungert quahkc ultra romene della 
mia ripiomba . Ometto rie il Giornale i Italia, in/niaw ad tu, rifai., 
te numero d, Mietali , sia poteva foddhfar h tutiofuà PMlka ; 
ometto che tonven^a reintegrare al!, fra vira forma t Originale ta- 
fanato da quella ,d, V ent. 

Ma la tagiùnt emine*tijjìm. dello ri/lampa > un. lira. Keffunave- 
rità evidente di quella indivia dai ne/in, Amore, cioè tèi la ca- 
gione del! arginarne di' fendi adiacenti ai Funi è la «piarne per- 
forale, eie 3 fondo e.atgmato non premetta alito frutto fe non di tofeo 
o foraggio, ' tie fa pi« utile metterlo a produzione di biade pieeette 
il qujle ef-ye Optatele per/anale tie, moltiplicata per in- 

dividui, ferma la opinione della Nazione, e eie pur ì un errare. 

Dunque In mia edizione diffondendo la luce di quella verità , (he 
fola può di/ingannare la nefìra Nazione ìllufa dall' autorità del nome 
Matematico , dai prejìiej dì un arte fedattiìet, dai pregiudic/ unìver- 
fai, ed inveterati, da fai/e calcolazioni , coopererà ad affiorare la efe- 
cvzjone della nuova Leghiamone, cioè il Pubbtu» ice. 

La ragione vuole che ogni Legge fia eofa facrt, ma fnciè gli Uo- 
mini fono petfuafi eS effe fia contraria al Uro perfonali intereff, , ri- 
guardandola come un oftacolo da Superare, non mirtino ad alno fe non 
ebeti me*?! ' ài deluderla o di violarla impunemente. Perfuaf, cb effa 
li promova, dkenta la pajfione ed il dogma di ogni Cittadino. 

Dunque Lettore ricevete la mia ri/lampa cerne il mezs<« di convin- 
cervi , che la nuova Leghiamone oscura t vofìri maggiori imerejfl 
prefetti , quelli del vaflri Po/Ieri , della Nazjone , e della Stato . 
Vìvete felici . 
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INTRODUZIONE. 



L'Afonrc della OlTervaiior.e i provare, che la Repubbl.u J. 
Vcnciu ha netefT.tà di rivolgere le applicatemi eel fuo 
Governo a f.ltemaie alcuni numi principali dello S'ito . 

Qaefto fati dimoltrato, quando mi riefca di Ur conolce- 
re quella ferie di dami, che ferirono li Privali, la Nazione, 
e lo Staio dal dif online de' noitri fiumi; e fe pioverò, che la 
cagione non è la natura ,. e le dì lei leggi , ma gli uomini coi 
loro errori . 

La Offervazione farà diltribuita in ire Pani.. 

La prima efporrà !a ferie di quei danni , che affliggono !e 
Provincie più nobili dello Sialo, e la Nazione. 

La feconda ne accennerà brevemente le caufe . 

La lem proporrà un Piano diretto a riconofeere il fatto , 
le: caule del. fatto, ed a prepararne i rimed}. 



A i 
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PARTE PR IMA. 

Serie di quii danni che affliggono le Provincie più Botili 
dello Stato , e fa Nazione . 
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Ce a cfi qti tu ccUhant le Public que l "ut feuf fi- promani di- 
Ic fatte revenir ic [et egaremenls si centra/rei su fonbeur Jet 
individui, Ò" dts ■ Nations , <5" de cerne qui Ics gmmitrntnt. 

Tom., j. Chip., j. pig. 63, 
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§. I. Fiumi da Po * Ltxgat» arginai dai Monte al Mari. 

y^VUella parte dello Sialo della Repubblica di Venezia , la 
quale fi diftende da Po a Lizonzo , porta pet le tue vi- 
icei?" più di feicento fiumi , e torrenti , noti per nome , 
tra principali , influenti , tributar) , e I ubi I terni , a francarli 
Dell' Adriatico , arginati dal Monte al Mare; non comprtfi ti 

\ II. Deportano torbide. 

Qualora fono caricati di torbide dalle vicende periodiche del- 
la natura, le depoDtano o dentro degli alvei, o le fpargono al- 
la foce, o le inoittano a qualche diftanza in mare. Tre affurdì 
primari, dai guati fcaturilcono molti altri, che rigenerano degli 
altri aflurdi -progrediva mente all' indefinito . 

§. III. Ripudiane ed elevatane degli alvei , 
profondanone degli orisffoati laterali . 

Quella porzione che più pelante decombe dentro degli alvei , 
interrandoli gì' innalza , il che coftituifee balli relativamente gli 
orizzonti laterali. Da quello deriva che le noftre Provincie di 
Adige, Brenta, Piave, e Livenza fono refe profonde fono i let- 
ti dei loro fiumi, e che le loro campagne, perduro lo [colo ad 
angoli retti, fi Itolano per cavamenti interni protraiti fino al 
mare, od in recipienti comunicanti col mare. 

5. IV. Navigatane interdetta . 

La Navigazione interni per effi è angulliata, perchè ad acqua 
magra mania, il fondo; e nelle piene, 0 è interdetta da Parte, 
o è lofpm per gelofia. 

§. V. Origine dette /volte. 

E perchè ogni fiume nel filone di mezzo cane con grado di 
velociti maggiore, e minore radente le rive quindi è che la 
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materia lerreftre decombendo ai lari irregolar mente , come la 
porla la pertuTbazione di concuilioni tumultuane , colpirà ai '0- 
riginarc delle fvolte , le quali configurano (' alveo in angoli fa- 
llenti ed entranti; malattia organica fatale dei fiumi,- perchi 
oltre di fmorzar effe la fona dell' acqua ricevendone l' impulfo 
diretto, ed oltre di ripercuoterla fulle rive oppofìc con perico- 
lo , formano un oliacelo al moro progredivo di tutto il fiume , 
e fanno che le acque fuperiori s' ingorghi no; il che aumenta la 
loro mafia, il pefo, e però incrementa le caufe operanti le rotte. 

§. VI. Alluvioni alte foci prolunga il eminente , e gli alvei. 

Quella porzione di torbide poi , che manco pepante perviene 
fino alla foce, ivi decombe, allorché l'acqua librata dal ripulfo 
del mare, e duTufa impigrifee ; dal che hanno origino le fpiag- 
gie , i marafii, le paludi , e quelle congeltioni , che fi denomi- 
nano terre di nuova alluvione , le quali ellendendo il coniinen- 
te , ed allontanando il mare, prolungano anche gli alvei dei fiu- 
mi flsffi. 



Quella prolungazione di Ietto fa, che per legge Idrolìatica il 
livello dell'acqua s'innalzi nella patti fuperiori, ed intercluda la 
" 'i fcoli, e minorando al tinnì' "' 



ciò la velocità, lo ritardi ; incrementi ie caufe operanti le reple- 
zioni , e gradatamente renda incerto , ed in fine interdillo io 
fcarico degli fcoli ftelS. Quello fa che il fondo inferiore domi- 
na,' il fuperiore ferve. Spezie di ferviti! e di dominio tnolferva- 
to finora dalla Giurifprudenza , come dalla Fifica . 

§. Vili. Prolungazioni degli fcoUnri imeni. 

Ecco perchè effe Provincie fono coitrette di tempo In tempo 
a protraere li cavamenti interni di fcolo a luoghi fempre pi il 
balli, anche colla inftituzione di chiaviche, di botti, c di pon- 
ti-canali . 

§. IX. 
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§. IX. Depofui ielle lùrtide premevano interramento dei Porri, 
e dilla Laguna intana di Ventata. 

Quella porzione poi di materia ttrrelìrc , che per li fua leg- 
gerezza librandoli coli'acqua accompagna il fiume fino alla boc- 
ca del mare , inoltrata a qualche dilianza e depolìrata, viene 
poi dalle forze del mare 11 e fio trafportata ad interrate il Lito- 
rais ed i l'orli del nofìro feno , fino a ramo che il Auffa avvi- 
cinandola alla noftra Laguna interna, le tempefie fpingendola , 
ed il molo circolare dell' Adriatico introducendola, decombe ad 
interrarla . 

§. X. Porti interrati^, Laguna interna /attratta per ejcavazfonì. 

La tradiziona ci affteura-, che un tempo i Porti di Venezia 
fodero fette. Oggidì quello di S. Erafmo , e Tre Porri , come 
quello Hi Lio-Maggiore e di Brondolo fono interrati. Anzi que- 
lla ilìcfla noftra Laguna interna farebbe riempiuta da qualche 
técalo, fe la indulhia non 1' aveffe fottratu,,e le la forza di 
elcavazioni continue non la fottraelfe a -quello deliino. 

^. XI. Numero dille rotti mi fini*. 

Le rotte fuccedute in quello fecolo formano uni Iliade di 
calamità. Spaventa il conto degli esborfi fatti dall'Erario, par' 
le a titolo d' impraltanze , parte fpefi in prefe delle rotte me- 
defime. I difpendj delle Provincie fatti nella inllituzione e pre- 
fervazione di argini , cavamenri , ponti-canali , chiaviche , e 
botti, fe (ì potettero liquidate, fi troverebbero molti milliardi. 

Danna dì Nazioni. 

Il danno poi derivato alla Nazione, ed allo Stato, non è 
quantità co mmen fura bile coi numeri dell'Aritmetica; nè può ef- 
fere quantificato fe non dalla Mancia Economico-politica. 
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§. XII. CmJ» promatrice incrementa. 

Ma vi i di peggio- La «ufi dilbuttrice prolede merenien» 
tando di forza per un* parte; mentre dall'altra U difela Ti «ri- 
de piti debole, e più difficile. Ogni anno s'innaljar.o i fiumi 
per n.ioti mreirimer.ti ; di tempo in tempo s'innalzano gli ar- 
gini; ogni anno li moltiplicano le rotte, le allagazioni, e le 
perdite. P'tUo la foni dell'arte ridona all'e.tren-.o , dovrà ce- 
dere a!le lor/e delia natura. 

Nè la cola può edere divertamene. Qualunque volt* fvtcede 
una rotta, l'a:qi.a pre:ipitar;do per l'apertura, poca ne Icorre 
dalla runa in giù; e quella ifteJa impigrita, deponendo la ma- 
teria Ferrtftre , eleva (empre pia il letto di frante ; il che in- 
crementa l'ingorgo delle acque fuperiori, il pefo, e però le cau- 
le operanti le rotte alla lopravvenienza della prolftma piena . 
Quello è un infermo , che ad ogni paronimo perde i gradi di 
vigore vitale per re li Rete di nuovo acctUo; ogni malattia ne 
prepara un'altra più grave. 

Pie fi potrebbe fpiegare altrimenti , come in tempi lontani 
una rotta in un fiume folle il fenomeno di un decennio ; poi 
alternando fi (ieno fatte annuali, e a' di noli ri ne fuccedano ire 
e quattro all' StttKF. 

§. XIII. TUfltozieto &t Gonfimi. 

Ma qua non finifeono gli affaldi . Il Merda adottato di pre- 
fervare i Retraui per argini c cavadenti imcrni di fenici,- leva 
parte del popolo Contadino dai lavori della Campagna per tra- 
durlo a quelli delle rotte, ripari, e guardie, ad erezione e pre- 
fervazione di argini, di eavamemi , di ponti-canali, di chiavi- 
che e di botti ; il che forma un vacuo proporzionato udì' affé 
quantitativo dei noiìti prodotti. 

§. XIV. sfggrtv/ Julia proprietà dei fondi. 

Duecento e nove Conforzj inlKtuiti fotta alle infpezioni del 
Magillrato Eccelle ntifli mo de' Beni Inculti ; quaranta fono a 
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quella del Magiiirato delle Acque; .... folio.» fucilo dell' Adi- 
ge; ed il getto dei Campatici giornalieri provano, che ì' miri- 
le de'beneiknti non fono reali, ma puramente fittizie, le pre- 
sentate agli fcrigni,, devano panare alla p rei er vailo ne ile'jbudi. 

§. XV. Effluii affitti A<ix e Commercia. 

Quello aggrado privalo rn origine, diventa !a oppreflionc 
della Nazione. Un'Agricoltura efereitata col fopraccarico di tao- 
re fpefe, incrementando il corto intnnfcco dei prodotti , fa che 
il Popolo ming) >l pane a prezzi ec;cflm , ed ogni altra vit- 
ruaria ir> poporzione ; il che alza il iofto dell; mani fattore , 
ed interclude ogni Iperanzi a. Coatmeicio , perche- tutte le altre 
Nazioni d'Italia e di Europa, efercicando un'Agricoltura elente 
da tal: fopraccarichi , e- concimando- i loro frumenti a dodici , 
quattordici o fedici lire lo Darò al più , potendo dare le laro 
manifatture a prezzi più balli di noi » ci deludono- da ogni 
Commercio . 

Quella è la vera cagione delta decadenza delle nolìre Arti. 
Sarebbe inutile il volerla trovare nei fittemi delle loro polizie ci- 
vili. Fino a tanto che li prezzi dell'annona faranno tanto alti, 
neffun regolamento- di quell'ordine le caverà mai dalla deiezio- 
ne ; ni quelli prezzi porranno mai abbaffarli , finche la nolir.i 
Agricoltura fari eferckara. col fopraccarico di lante fpefe ; che 
parte del Popolo Contadino tolto al lavoro , lafclerh un vacuo 
nelle produzioni, e che i fiumi ogni anno rompendo ed allagan- 
do, minoreranno l'alfe dei noftri raccolti. 

XVI. Pshii carfani tnfthhihi ài «rr>. 

Ma una infermità ne- genera delle altre - Una gran porzio- 
ne del noftro Continente litorale edite a pura perdita. Vi fono 
elìcnfioni immenfe di paludi, che non fi polfono denominare né 
acqua ,. né terra , perche manca il fondo- alla Navigazione , ed 
alla Pefca;. ni fono poi: tanto alte quanto ahbifogna all' efe rei- 
zio dell'Agricoltura; anzi condannate a reftar paludi perpetue, 
ad, altro non fervono fe non che a contaminare l'atmosfera, e 
B 1 pro- 
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promuovere malattie, e morti alle popolazioni adiacenti , * dif- 
fondendo latamente i loro influfii malefici , inlìdiare la vita , e 
la falure ai Popoli rimoti, che perifcono. lenza conofcere la ve? 
w origine del loro eccidio •. 
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PARTE. SEC ONDA. 

Caufi di quei danni che affliggono le Provincie pili nobili 
dello Stato , e la Nazione. 
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Phfitun tafet nt cemriènè i rctemt les Bmmu dam tigmrm- 
ce J- cet tgard . Oh dirmi tn general que la rcfitxha tfi pe- 
rnii* fMT «* 

Ili trntucnt bit» piar cam ài fc laìjfer gwàcr par fauimte , 
qui fouvent oveagle elle-mime lis prive dei lumiera , & lei 
tgare. 

Tom. b Chip., i.. pag. 6;. 
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§. XVII. CugiW , toncalma^/ane di errar). 

FIN qua il fatto. Falliamo a riconoicerne le cagioni . Le 
troveremo in una concatenazione di erroii rigenerati , e 
folìemrti uno dall' altro . 

Né fi afpettaffe che io li proponevi per convincerli «elle- for- 
me . Quella non è imprefa ita oflervazione 1 , Se ella prova la 
neceflità d' inflituire un elame folenne che li riconofea , balta. 
Convincerli è l'Opera di teoremi, calcoli e teorie. 

'§. XVIII- f'iw Ciufa, Argwszìimt àaì Mante ut Muri. 

£a canfa immediata materiale de! difotdine dei noftri fiumi, 
■è quella arenazione che li ferr* dal Monte a! Mare . Quello è 
ciò che rilulta dal confronto del meccani fino the ufa la natu- 
ra nel colìruirc il continente 1 per alluvione, col meccanifmù che 
ufa 11 noftra arte tiel coftruite e prefervare i Retrattr. 

Dovunque la natura e lafciata libera aH'efercizió delle lue a- 
zioni, ella colf iftru mento dei fiumi , e coi materiali delle tòt* 
bidè, deportandole t fiuto a ftrato, e moltiplicando gli ftrafi 
per il tempo , il quale è infinito , «oftruifee degli orizzonti ad 
afpalto tanto elevati, quanto e il grado delle maffime piene,- e 
tanto efpanfi, quanta è la maeftà del fiume; cioè in proporzio- 
ne della mole o Ila peto delle di lui acque; orizzonti che leva- 
ti dal "predominio dell'acqua, e pattati a quello 1 dell'aria, e' del 
Sole, vefte di foraggio, e di bofeo . Ma come le piene eftraor^ 
dinaiie fono Tare, •e durano uno, due o tre giorni al più , co- 
si fuccede che quefti orizzonti aperti reftino innondati dal fiume 
rare volte, e per poche ore. E perchè il fiume non può con- 
durre a tanta akezza., le non che quella materia più lottile che 
galleggia coll'acqua, ceco perchè pervenendo a piani tanto alti, 
li oblimi di una materia pingue, che per il più fertilizza bofeo, 
foraggio e feminati. 

In quanto a quelle poche torbide che più pefanti decombono 
dentro de! letto , e fono fufcettibili di urto , il nume ftefso le 
fpaccia con una forza infinita: perchè l'azione viva del fùo fluire 
inceflanie, moltiplicata per il tempo, diventa infinita. 

§. XIX. 
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§. XIX. pnva dedotta del fallo . 

Quello è ciò che vediamo verificato Copra k faccia della tet- 
ra dovunque corrano i gran fiumi. 

In Africa il Nilo ha coftrutto con quello medelimo oieccanif- 
mo l'Egitto; annualmente lo innalza e feconda. 

In Europa il Danubio ha colìcutic alle fue foci le valle pia- 
nure della Bclfarabia, e della Bulgaria. 

Tutte le grandi Itole in mezzo ai fiumi reali, fono opere di 
quello meccanifmo della natura. 

Li noltri IlelTi fiumi minori , purché limo torbidi e aperti, 
coftruifeono con quello medefimo meccanifmo le loro Marezza- 
ne, e le dilatano fin dove arriva la loro forza. 

In Europa il Reno, la Mola, e la Schelda hanno gettato i 
primi fondamenti di quel vallo Continente, che ora è abitato 
dagli Olandefi. Egli ritiene ancora nelle Tue vifeere i monumen- 
ti del bofeo , eh' e/cavando fi trova . Quelle Popolazioni che 
hanno occupato quello paefe, hanno. fatalmente admeito il filte- 
ma di arginazione, piuttollo che il contrario d'innalzarfi col li- 
Ilema compollo per alluvione, ed efeavazione . Non lono corfi 
gran fecolì, che fi fono trovati fepolti dentro dei propri ar R'- 
ni . Al primo fallo hanno aggiunto il fecondo. La inlcienza che 
gli ha fatti adinettcrc il li Ilenia di arginazione per collruirfi una 
Patria, gli ha fatti admettcre il filtema di arginazione per pre- 
fervarla . I nollri errori coltane ad elfi i nolhi medefimi peri- 
coli, i noltri difpendj, i nollri danni- 
Quello che dico degli Olandefi ripeterò dei Pontifici, e così 
di tutte quelle altre Popolazioni, che deltinate per Umazione a 
portar fiumi torbidi a francarli nel mare, tutte vedono verifica- 
ti li medefimi effetti. 

§. XX. Prova, il confronto dei centrar/. 

Se la natura folTe (lata la efeeatriw della fabbrica dei noflrÌ 
Retratii, la fna architettura farebbe fina orizzonti malficcj, e 
fiumi piofondt. Qualora quelli corre ITero fra le vifeere della tei' 
ra , il momento del p;(o non potrebbe arrivare a fuperar; la 
refi- 
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refillenzi di un pieno; mi Urtiti in ani fra fponde artefatte, 
la furia della corrente logorandole e diroccandole, e la gravita 
continuamente tentandole, convien alfine che le forze vive com- 
binate d'impulfo, di pefo , e di logorinone fupcrino una ren- 
itenza inerte , clic degradando lì elììngue. 

L' argina /.io ne è una forza dell'arte contrapporta alle forze 
della natura • Ma come I' azione del fiume a portare torbide , 
innalzale i letti, e tentare gli argini, moltiplicata per il tem- 
po diventa infinita^ ne,-ar non fi può, ebe noi non oppootamo 
un finito ad un infinito, con quai etto , lo dica :1 fatto; eoo 
qi.ii profitti, lo vedremo a foo luogo. 

i XXI. f*ftfeW, * /« ri/A^. 

Mi fi npponerl , che !a creazione di un R:tntto per allu- 
vione mera naturale, farebbe ora fabbrica viziola per la lui 
Entelli. Kilpondo; che li ricchezza delle torh.de del fiume , 
e la frequenza delle piene de termi nera ti no li tintura del tetn- 
po. Aggiungo: che line pjù accelerate li fabbrica , reiteran- 
do l'elevazióni colla certezza di vedctJe iniettate alla fnptavve- 
menza delle p.-ofiime piene. Dirò: che .1 progetto (aia petfet- 
ta^iente pcofi.uo al Proprierano , ed alla Nazione; peichi lo 



torte le Popolazioni, a roi neceffarj. Diro che il progetto del:.! 
naturi , .mene nella fui lentezza, lia tutti i numeri de la perfe- 
zione; perche ninnando le fpefe d. quello dell'aite in io 
Uruzione e prefer vallone , doni i frutti preziofi dei bofeo , e 
del foraggio. Duo - che non vi e confronto di un'opera lenti 
perfori, id una celere, coflofa , ed effimeri - Concluderò : ch< 
Il fibb.ua uel;i nnura é per 11 eternità; che prafeiiria è fan 
un interctte pretore, ed iffi;urar quello dei nolin [-ofleti , del 
Il NattOOC, e dello S-ato . Quando iX incontrario il filìem; 
dell'arte promettendo frutti in una quanrira fioiti per la Irrac"; 

' ' riniti , porta ine." ' ' 



e di dinni 
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§. XXII. Secondi caufa. Prolunga filine artefatta dagli alvei . 

Palio ili» feconda cauta FiGca. Eli» è fucila prolungane eie 
vita data agli alvei dei fiumi , mila ca/ìru^ime di nuovi Rumi- 
ti arginali alle foci. 

Quella prolungazione i per legge Idrofiatica , eleva il livello 
delle acque luperiori , le ingorga, le rende più pelami fugli ar- 
gini; e peri incrementi le caule operanti le corrofioni, e le rat- 
te. Quelli è quella che togliendo jI fiume ripidità, gli toglie 
velocita; e ritardandolo, accrefee gl'interrimenti nelle parti lu- 
periori del letto, interclude lo fcarico agli ledi , e rende Tem- 
pre più balli gli orizzonti latenti , come abbiamo veduto di 

Canpleffi di tonfi nurdii. 

Si aggiunga un campiello di caule morali . Pattiamole ad una 



5. XXIII. Terra caufa. 
Occultane della Teoria idra/latita. 

Li dottrini Idroftatica dovevi comparire prima d'era stia le- 
ce del Mondo prodotta dai noliri Periti . Quella occultazione li 
conterò per una caufa morale delle noltrc calamita. Fin qui 
non vi i ftato chi abbia indicata né l'arginazione, rie la prolun- 
gazione degli alvei per cagione del dilordine dei noflri fiumi. 
Anzi li noliri Periti non riconofeono altro meccanilmo per co- 
ftrutre e preferiate i Retratti, che gli argini ed i cavamenti inter- 
ni di fcolo . Elfi iono , che vogliono gli argini, e che fattali 
un' arte del riparo degli effetti, hanno negletta la cauti che li 
produce, come le luffe elfranea al loro mmiltero . 

§. XXIV. Quarta caufa. V intereffe perfaaale dei Feriti, per 
hfuff,fìen V delfifiema di arginarne. 

Congenea alla caufa precedente è un'altra. V intcreffe che han- 
no i ttoflri Periti per la fujfìfltma del fiflemo di arginatone. Co- 
me 
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me Miniflri dei Magiiìrati, dispongono le vendite delle alluvio- 
ni, fervendo i compratori, efeguifeono la coftruzione dei Retrat- 
ti, la erezione degli argini, cioè la prolungazione degli alvei. 
In fornirla elfi fono 1' iftrumento della cognizione, della prepara- 
zione e dell» efecuzione di un meccanifmo il quale va minan- 
do i fondamenti delle noftre Provincie fuperiori. Quella è un'ar- 
te che farebbe inutile, fe effa non fe ne aveffe preparato il fog- 
getto. Il fidcnia de il'argi nazione fembra fatto per moltiplicarci 
inali ed eternarli, e per dare efiffenza ad un'arte utile a pochi 
individui. 

5- XXV. Quinta ceitfa . Un complcffb di opinioni . 

Affegnerò per quinta cagione un compliffo dì opinioni rigenera- 
te reciprocamente una dall' altra, figlie tutte egualmente dell'er- 
rore . Quefto è 1' oftacolo più forte dell* noftra riforma. 

Non è ufficio di una offervazione convincere elle opinioni nel- 
le forme fino a dimoflrazione. Ripeterò, che 1' all'unto è perva- 
dere che meritano di effère riconofeiute. 

Opinimi per/orafe. 

Se interrogherete il Proprietario di un fendo adiacente ad un 
fiume, perchè lo recinga di argini, vi rilponde , perchè exargi- 
naio non promette altro frutto che di bofeo e dì foraggio , c 
eh' egli crede più utile metterlo a produzione di biada; jrpget- 
co eh' efige l'arginazione. 

Optatane della Nazione. 

Quefta opinion perfonale , che moltiplicata per individui lem- 
ma la opinione della Nazione, effa è quella che con una ferie 
lucccluva diRctratti a biada, ha arginato il continente dal man- 
Se avelli da convincere [a opinione perfonale , direi che quef 
Proprietario, il quale fuppone più utile delìinare il Retratto a 
biada, di quello che a hofeo, o a foraggio, non ha ben calco- 
lato ciò che gii colia la fu a coftruzione in argini, cavamente , 
Ci folli , 



□igitized by Google 



fofli, girini , trarrà;; ieri . Iahbr;che tolonichc e dominicali di- 
rti, che non ha calcolato ia incerrcaza dell' abbaiamento di fon- 
do , il quale può fjccedergh una, dje e più volle, ferzi poter 
Isperc !:na a eli; ti, e r.'u i die mif..ra , j!.i .hit: che nun i.a 
calzolaio i difjftri a' quali va efpoflo il frullo delle biade , in 
Confror.ro a quelli del Solco e de. Ir>ragi>ic : dirci, che non ha 
calcolalo i marioli tributi pubblici dai I' arai ivo a. taf: .'imo o 
percoli vo-, ni le maggiori fpele di ouclìa azienda, in confronto 
di quella . 

Se averti da efamlnare la opinione Nazionale , dirti , che il 
Nazione non vive di lolo par.c ; e che occupar rune le terre i 
hiada, i un privar fi del foraggio, e del bo'co , e prodotti deri- 
dimi , egualmente n;;.iliri a. la il lei (jlli^enza . 

Direi, che, fuppolìo un Retraito pfjifa elfcre la ricchezza de! 
Proprietaria, aitimi Retratti la ricchezza di alcuni Propricrarj',- 
ma molti Retratti prolungati Tulio fieffo fijme, fommano la po- 
terla delle Provincie, dello Stato e dei mede-lìmi Proprietari. 

§; XXVI. Stfi* Ci«fa. Opinion! PtlmttL. 

Sarebbe inutile dimandar quale fra la-cpinionc della no/1™ Po- 
lizia. Perfonificaia negl' individui, ella non può ch'ere che il ri- 
fu Ita io- della opinione perforale', della opinione Nazionale, della 
opinione dei nolìri Periti. Ella riguarda il fiiìema di agnazio- 
ne- came ; 1' iffrumenlo di una creazione che moltiplica fondi c 
frutti , cioè le ricchezze dei Privati, della Nazione-, e dello Stato . 

Se foffe lecito chiamare ad efame ciò che non patì/ce un fu- 
ra, direi, che la opinione pcrfonalc è arrivata a viziare la opi- 
nione Politica. Ripeterei, che lo Staio non vive di l'ole biade: 
direi , che invece di aumentare il valor delie terre, abbiamo at- 
refq ad eliendere il continente. Direi, che lo Stato invece- di 
acquidare nella efìenfione di nuovi Retratti, perde in quella pro- 
porzione in cui fono le Provincie fnperiori lommerfe , a pochi 
Campi creati alle foci; direi, che la creazione di nuovi patri-' 
morij inferiori , fi fa colla diltruzione dei patrimoni fuperio- 
ri. Direi, che quella moltiplicazione di Retratti invece d'increr 
mentire l'alfe del prodotto delle biade ftelTe, lo minora. 
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§. XXVII. Settima caufa. Oggetti di Erario. 

Anche \' Erari» influire a promovere l' arginalo ne. La mol- 
tiplicazione dei R et rati i potrà alia Calfa Pubblica il prezzo del- 
le vendite dei Fondi di nuova alluvione , fi propone incremento 
all'aue delia decima, profperità al fiUema daziale. 

Ma quando fia vero ciò che abbiamo deno finora, quella ut i- 
lità dell' Erario lì tifolve in una illufione , pcrcliè fi converte 

%. XXVIII. Ottava caufa. 
La twlìra co/liipzjonc chi autorità i Periti . 

Conterò per ottava caufa ìanufira cojtitvziwe . Efla vuole che 
ogni materia di atte fia governata col parete delle arti. Quefto 
fa che la Gerarchia dei Periti , elTendo concorde nella dottrina 
dell' arginatone, elfa dia la Legge; perchè il Voto confusivo 
determina il deliberativo. 

§. XXIX. Nona caufa. Autoriiù del nome Matematico. 

Vengo all'ultima delle caule. Quella che le allume in fe tut- 
te, che fi fa garante per tutta, e fenza della quale tutte le al- 
tre larcbbero rimafte nella dalle delle volontà inefficaci ; V flu- 

Li nofiri Periti , che fi denominano Matematici, hanno de. 
cifo, che non vi è altro meccanismo per coUtuire un Rcrrntto 
di alluvione, che recingerlo di argini con un cavamento inter- 
no di Itolo, né altro meccanifrao per prefervarlo, che innalza- 
te e fortificare gli argini eretti, ptottando li civamenti interni 
di fcolo a recipienti tempre più baffi , come abbiamo replicata- 
mente veduto di Copra . 

Nè i meraviglia, che noi abbiamo abbandonata la fomma d' 
-interrili tanto importanti al Governo di una Scienza, alla qua- 
le abbiamo accordato gli onori e le prerogative delta infàlli- 

Verjmente ella ci comunica la fui dottrina in un linguaggio 
Geoine- 
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Geometrico ed Algebratico; vale a dire, che interi chiaramente- 
da quelli clic danno i precertij i inintelligibile a quelli che lì ri- 
cevono; ma come noi Ramo certi della infallibilità del Macilro,. 
ttoSl ci contentiamo di vivere ili una perfetta infcietiza , ed in 
ritta cieca credulità. Giamo arrivati ad onorare queft' arte con 
Quella deferenza , coh cui adoriamo- le verità che la Sapienza 
Divina ha feparare dalle altre cote col rivelarle. 

Pareti un paradotTo, e pure i vero. Un nome ci ha tenuto- 
in ettore * fchiavitù. Jl nome venerabile di Matematica ci ha 
imporlo i levandoci perfino il coraggio di ricono le ere chi ci im- 
poneva . 

§. XXX. Protcfta tklt Aulire . 

Dunque diventa ir.J-.! j-erljhi'e rivuoicele qr.elto arbitro d' ir.- 
terefli ra'nro impanarti ; e la importanti d. efli eflge , che fi 
conceda liberti alla venti, Clirsmo Rio in tdrimoniÒ fc iiwert- 
do hfcttfare prrfone. Intendo parlar di fatti, d. dottrini, di 
c- tlli debolezza di' è infeparahil; dalla amarrili > e ch'i l'uni- 
ta vera gioftificazionc dell'ettoie. La lenitndinc della intentio- 
nt de* Periti torma il loto elogio; i ftinefli IVcceiTi di lecoii la 
fero condanna; il difetto della dottnr.i la loro ri ufi dicanone. 

Il fcibile dei noftro fecolo non ccnolce altro meecanifmo per 
collrvire un Ketratto , chr f,li attlni e Cava «ieri ti interni di Ito- 
lo i ni altro meccamfmo per prelervarlo , fe non che argini « 
cavamemi interni di (colo. Li noftri Periti non fono Autori, 
for.o dlfcepnli di uni dottrina eredi rat»; «ITt non fanno che per- 
petuaria: q-..cfta è quella che regna attualmente; e f: non "iene 
proferiti! per il de cartero , ella feguitert a regnare finché le 
frovincie più nobili dei nofìio Stato faranno lom^erfe. Ragion 
'noie dunque-, ibe rimontiamo a ticonofeci e intimamente queir 
automa, che :i detta tale dottrina: . 

XXXI. littjtiùca , /ricucii fbttaktrvi 
éijHnti JtlPtr.t tfteuirke. 

t.a Idroftarìca fetenza, quella che fervila dalle arti del calco- 
lo , ha per uffizio la pura fpecidatione , q.refta è quella irtfal'.L- 
tete cui fi competono gli omaggi dovuti alla infallibilità. 



Ma quel!' arte minilira , che nell'eie re Ilio ilella (uà dedizio- 
ne è fubordinata alla Filici , e che manco ini propria mente fi po 
tre be denominare Idraulica, quella che dalla Idrolitica riceve 
la prima legge, che dalla Fifica riceve delle altre leggi, e clu 
impone a le medelìma delle altre leggi tratte dal proprio fon- 
do; quella non è la feienza Idroflatlca. 

Ella ne mentllcs la edema, il nome, ed ingluflamente fe ne 
ufutjia gli attributi. Quella è quella, di ed intendo parlare, e 
convincere di debolezza e d'impollura. 

$. XXXII. Trova dtìh diletti** di quefl'arit. 

Nelluna cola p-ilela più !a fj.i debole"», quanto in numero 
predinolo di Libri feristi in contraJd trorio. li quali convincen- 
doli recipiocan-.er.te dì errore, reciprocamente fi elidono. 1 urto 
tu'» ch e pura fpe culai ione , i certo; fubito che palla ad eleiu' 
zione, tutte le lue teorie tanno l^ggcne a quefUone. I metodi 
defli di carolare le velo;:ta dev'acqua, fono per quell'arie un 
Cuggetto di controversa |i) Non vi lari obi non rlconoka , 
che la controversa e la meoftanza lono i ca:atteri dell'errore 
contrario alla ve: ti ed al a ctinoTr./iore . La dimofliaiinne non 
admette coatroverGa Quel teorema, il q-aa'e f (lato dimoflra- 
to una volta, ha convinto, ni ha la (ciato più incerto il gene- 
La Storia prova ch'ella arte, circondara da uno sfarzo pom- 
pofo di dottrine e di Libri, non ha fifiema fiflo. Ella ci ha 
tatti palleggiare per una ferie di pratiche alfatto contrarie. Ci 
ha aperti dei diverfivi per minorare l'acqua ai fiumi, ce ne ha 
introdotta , gli ha rillretti , gli ha allargati; in meno adequali 
pratiche affatto contraddittorie, eapnttaddettc , la fola ritenu- 
ta è quella piìi tarale di tutte, di"ftolungare gli alvei colla ere- 
zione dei Ketrarti nuovi alle foci, 

S. XXXHI. 



S. XXXIII. L* Srerls ddh r/ S t/azJmc d al * ,! fiumi 
prova 1* dcioiczza tìtlf arie , 

Sarebbe opera facililfima la Scoria: delle moire regolazioni pre- 
tte darli ai numi d'Italia, e di Europa. Si vedrebbero innu- 
merabili milioni gettati , e gli affari delle Nazioni peggiorati od 
incamminati a peggiorare. Ma come quella potrebbe parer forfè 
una ferirà , e raderebbe fopra nomi illuftri , e l'opra Soggetti 
meritamente venerabili per dottrina, per probità, c per retti- 
tudine d'intenzione, reputo meglio perdere 1' avvantaggio dique- 
fto argomento. Chi foffe curiofo , potrà efaurirlo colla lettura; 
dei Libri, e col confronto dei fatti . In quanto a me otterrò- 
plenariamente il mio intento fe perfuado, che il pollato i tem- 
pre la immagine più verace del futuro. 

§. XXXIV. impauri- 

Se adotterete ella arte, ella vi millanterà, di emulare le fur- 
ie della natura, anche dopo di efiere (tata debellata, e protra- 
ta milioni di volte. 

Innumerabili volte ella ci ha promolto di darci pace coi no- 
flrl fiumi, ed altrerranre volte ha mancato; vi tornerà a pro- 
mettere, c tornerà a mancare. Ella ha la virtù della Magia; 
dà un'apparenza per realità. Quo! che promette, adempite lui 
fatto ; fttinge ed allarga 1' alveo di un fiume; diminoifee ed ao 
ctefee la mafia delle di lui acque; accelera e ne ritarda il cor- 
to; interri/ce e fpaccia le torbide; ma in fine. le forze montate 
a quelli effetti convertite in caufe , riconducono À primi alfijrdi 
per il meno, e fpeffo più perniciofi; dei quali progetti altronOn 
refla e dura, che il danno della perdita dei Te fori prof ufi .Tut- 
ti li tuoi progetti fino qua fono (lati fraudolenti; l'opera e fat- 
ta ; l'effetto fuccede; ma il mile retta, peggiora, erigenerade. 
gli altri mali. Ciò che i illufione, non i fatto per durare; lai 
illufione prello a tardi fparilce. 



s. XXXV. 
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§. XXXV. Il ■ffmpc cmprc il miftcn. 

Il tempo forma il velo al miftero. Il prefente illudendo ifenfi 
feduce la ragione , perchè 1" effetto t protrailo ad anni remoti ■ 
I! lovciciamento delle difefe dell'atte non i fempte l'opera di 
un impeto fubitaneo , ma della Urna del tempo. Qualora l'effet- 
to maturato apparifce, non efilìe più né l'Architetto, ne chi ha 
ordinato la fabbrica ; e la memoria illena degl' impegni afliinti 
rella dileguata negli anni . Senza di quelle nozioni il paradoffo 
farebbe impercettibile. 

g. XXXVI. LWe B*n meliti ftde. 

L'unico preRigio reale di quell'arte i, che avendo prò m elfo 
innumerabili volte darci pace coi noftri fiumi, e mancato. Itovi 
credito ancora. Se un individuo ì convinto di mendacio una 
volta, non trova più chi gli creda. Quell'arte fola ha potuto 
godere per fecoli del privilegio di mentire milioni di volte, ed 
«fibendo pure fperanze , fpeffo problematiche , e fempte illufo- 
rie , fpogliare Privati, Nazioni, e Principi di milioni e milio- 



1 1 ] Dilli it»lv,àv«K A" fiumi d,ì J,t finii «nu> »n iìf- 

Bthgwft, c Mh „/f,iU V r-J». , fu» fi-p" r& i*s>- 

""'i 'xi "r"'^J/*Co^^'- P i g£ , ^'^1 M ^K fi ,°'ll. 01 ' n ' e '*." = kbì" 

b,r n "fì<Ji.^ 1 krl! Ì ™ , ti^ì,l5l JlULgHa l'Ifc'tflLài n.^«fi n£ 

ropi di quelli , cai hi duo «iGotM U difall «futimi di.trfc lime o coi»; 

vinci* « Bojogaa/di Fon", e™ Ri- S Ruo^Btfpi* il baffo, e «il pia 

venni, itie pur fornii no 11 più («ila HF- ili' ilio, minano pub colli cillo Hello 

u J-l DiEiibin di Sin» Chltfj . Dopc Primi™. Tri notile Un» uni n n'hi 

f ìmilt -[ami Ai vtrj frignìi f—fì ftt fottiiloMnit denominiti li fiiftthn , 
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PARTE TERZA. 



Timo diana 4 rìconofctrc il faln, le cnufe del falla , 
ed a preparar ì rimedi ~ 



D 2 
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Un GHKKrwtMM qui ww wfonwr avtc fiuti hit nuimuij.j 
icicklr fu fatti , & tot iter hur anfianci. 

Tom. Chap. j. pag, J0 . 

Preparerà utilmente la materia ad ugni /aiuta» riforma il Legit- 
lauri , fi farà h modo eie h Natene fi Mimmi ni fmi 
uni intereji, e ragioni fitta pubblica Feliciti. 



M<dir. lull'Econ. Polir. Cap. 3 y Edizione 
di Genova i 77 u pag. 145. 
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XXXVII. La «tttjftà di cfwintTt Ipmaa. 

SE t vero il fallo dei danni che foffrono i Privati , la Na- 
zione, e lo Slato, prodotti dal disordine dei fiumi: fc è 
vero, che il .prefente minaccia peggio all' avvenire, come fta 
efpofto nella prima Parte di quella Oflervazione ; e quando 111 
vero , che la cada officiente di elfi danni non fia la natura col 
treno delle Aie Leggi irrevocabili, magli uomini e i loro erro- 
ri correggibili, come nella feconda Parte,* fati dimoftrato raf- 
filino , che la Repubblica di Venezia, ha tiecelììta di rivolgerò 
le applicazioni del luo Governo a riordinare li fiumi principali 
dello Stato . 

§. XXXVIII. E' piW*. 

. In quanto poi vi fofTe chi volefle negare o il fatto , o la cau- 
ta del fatto accufata, quella non fata una ragione per efcludere 
1' efame propello, ma anzi di volerlo, come i' unico frumento 
di verificar l'uno e l'altra. 

5. XXXIX. E pnreJM. 

Forfè vi fari chi tono accordando, o riputerà imponibile 
trovare rimedj, o non ne ticonofeerà che di peggiori del male, 
o li iroveti efe lofi da' calcoli economici, come eccedenti il va- 
lore dell'effetto divilato. Ma io foggiugnerò, che quello fareb- 
be un altro argomento per provare , che la Repubblica di Ve- 
nezia ha neceffiti di rivolgere le applicazioni del fuo Governo 
alla firtemazione dei fiumi appunto per riconofeere fe il male 
fia curabile od incurabile e fe i rimedj fieno poffibili od impof- 
libili, reggano 0 non reggano ai calcoli economici. 
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Il rimedio Sovrano, che li comprendi; tutti , fari ima Con- 
fetenza (bienne , che inviti tutte quelle Arti , quelle Scienze, e 
quei Soggetti, che fi riputalTcro più capaci. Si chiamino Mate- 
matici e Proti, ma, por affollarli- corno nomini di dar ragione 
■b linguaggio intelligibile, non tome Divinità da pronunziar Ora- 
coli, e farti adorar in ' mifteur. ■ > ' '' 

La Conferenza abbia, una. Prefideni» , ed un» mente- che la. 
promova e diriga. . 

XLI. Il primo efame fiala dottrina aurica , e la nuova.. 

Il ptimo l'oggetto dell' efame Ila la dottrina antica e la nuo- 
va: quella, che nnn riconofee altro meteanifmo per colimi re e 
per prefervare i Remiti, fe nonrarginaztone'f li cnvamenti inter- 
ni di (colo; quefla, che collruifce e preferva col meccihrifnto com- 
plicato della alluvione colla efeavazione.* quella, eh' ffclude li 
fiumi dalle campagne cogli argini; quella, che le aflkura colla 
elevazione degli orizzotn.it quella, che fi propone per oggetto 
un interefle perfonale e prefente ; quelta , che unitee all' inte- 
rdire del Proprietario , quello dello Stato, e della Nazione, ed 
infocandoli rutti e doe, li rende tutti e due eterni . 

Quello: efpedi ente folo può far conofeere, che- il fiflema at- 
tuile é in contraddizione col progeiro della natura rendente al- 
la immutazione delia faccia fnpef fittale del Globo Terracqueo, 
e ohe il propoito lo feconda, e -peifézjóna ■ . --" J " L! ' ' ' 

L' eterne fari conofeere, che il (iffema attuale moltiplica le 
fpefe all' infinito per perderle un di o l'altro.;. e che (t propa- 
no fa un difper.dio limitato per una creazione eterna.. ■ i 1 

Che fe la viltà lì porti anche al confronto delle differenti 
fruttificazioni dei fondi, il fatto farà conofeere per utile la frut- 
tificazione del lìflema nuovo , ragguagliate le durazioni delie- 
creazioni, gli esborlì dei capitali, la preziofità delle fpezie dif- 
ferenti dei frutti. 

$. XLII.. 
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$. XLII. Trf Oggetti ÙUa C*f«m& . 

La Conferenza diflingua tre oggetti diverfi. 

Etimo . Quedle travate Medirqriaaee , the. denominerò di 
amica coazione, le: quali fan» profonde tetro i letti dei Iota 
fiumi arginati .. .... . ; 

Seconda. Quei fondi di alluvione., che attualmente fono creai 
ti , ed efifìono vendibili al Magiflrato EeceUentiauoo delle 

Terzo. L: illuvioni ebe E andranno' formando ni tempi av- 
venire dall'azione incettante dei fiumi torbidi alle foci. 

Sì verfi didimamente fopra cadauno di quelli ire Oggetti , e 
li ftabiHfca * cadauno' il dcflioo più. conveniente i preferendo 
quello che losdueendo all' effetto denominato , concili la cghgz- 
za della riufeita colla Economia; il minor danno . privato colla 
maggior pofiibilc utilità della Nazione , quello che in femplicità 
efficace mena il joinor nirbattewe .. t . .';./,:/-.;. 

§. XL11I. Provincie Mediterranee di antica creazione. 

In quanto alle Provincie Mediterranee- di antica creazione x 
ora profonde folto i letti dei loro fiumi; fi verfi fe fi abbia da 
prolcrivere definitivamente il fiftema di prflfeitvarlp-i prendendo 
le rotte all'indefinito, elevando e fot ti fi: andò gli argini, e pro- 
lungando i CJuamenti interni di feoio, come progetto, il quale 
li rifolve in una Politica di tregua ; ,'fiflema, cb( mai dandoci 

la Guerra , perni*iofo alla Economia citi Privati, onenofo all'Era- 
rio, liiflruttivo delle facoltà della Nazione e delio Stato. 

$. XLÌV. F, n Ji Jipmm : MwU' fiM'»r^ì&iti. .', 

In quanto aitici lerteni „. clic fifeati . dai Magilìrato delle 
Acque eliflono in vendita prefentemente , C verfi k fi abbia di 
&> [penderne la vendita fino alla filìemazione generale di que- 



5- XLV. Foirdi di nmu alluvione, èb: fi formeranno 
nei tempi avvenire. 

Rifpetto poi a quei fondi , che fi vanno Tot mandò inecflànte- 
mer.te dalle Congeltioni delle alluvioni medelìme, lì nconoica fé 
folle utile una legislazione , la qual fiualTc che aveffero da re- 
fiar emarginati in perpetuo, e confettati a bofeo e foraggio per 
coltura dei generi «Tarivi .' . ■•■ .1: • ij* >. . : j ■ il 

§. XLVL Piano per accelerati la tìrva^ictt 

■ ■■■■ degli Qrr&mri V — ' - - ---j. ■<•■'• 

Sì cerchi qual poCTa effere il Piano da preferirò p«r. accelerare- 
]' innalzamenio di quelli orizzonti : eoli* ufo combinato delle allu- 
vioni, e dell' efeavazioni. 

§. XLVII. Altre, ptr farlo ftnzl aggravi» j 
ni Pubblica , ni Privalo . 

Si verfi fe vi lìa Piano per promuovere quella creazione fenz' 
aggravio ni Pubblico , n è Privato'.. ..:.."< ... ■ 

§. XLVIII. §«al ufo fi abbia da fave de' fondi Pubblici. 

Si verfi qua] lìa l'ufo da farli di quelli fondi futuri, più uti- 
le alla Nazione, ed allo Stato. '■ " 

§. XLIX. Ufficio della Pceflì Lfgiùtricn , - ' 1 

Dar nuovi alvei ai fiumi , fe occorra ; togliere ai MagiUrati 
le vendite dei fondi di nuova alluvione; improntar loro il carat- 
tere di fondi del Dominio; negar ad elfi fondi il diritto di ar- 
ginasene, non può competere fé non che alia; Suprema Poteftà 
Legislatrice. 
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§. L. Ufficia idi. PoicflS EfKKtrkc. 

Scegliere un Piano , pramovere la efecuzione , difpome i 
mezzi, fpeiterà alla Poteftà Amminifìramce . 

5- LI. Rimedia preparila™ ruceffisrio , 
guarir U apiniopt vniiierfite . 

„ Ragion vuole, che le innovazioni nelle Nazioni fiano in- 
„ fenfibili, nafeano da una uccellila riconofeiura, e vengano ut- 
„ fpirate da una fpecie di clamor Pubblico. Annichilare o crea- 
„ re tutto in un colpo, è forfè aggravare i mali , e corrompe- 

re il bene. Agire fenza raccoglierei dirò quau , i Voti della 
5 , Nazione, larebbe principiar un progetro dal diferedirarlo , ed 
„ alienar il cuore di chi in foftanza deve portare lutto il pefo 
„ della efecuzione ". 

Ecco la neceflità di guarire la opinione univerfaie corrotta . 
Quello non è fattibile, che dalla verità coli' iftrumenro della 
dimofira2Ìone . Ma cofa prometterli da una verità tenuta in 
ferri fepolta dalla impollura ? Ella non potrà mai che gertare 
gualche grido latente, e però inefficace. 

Il Sovrano metta in liberta la verità. Eliratia dalla fua pri- 
gionia , la vedrà andare co' fuoi propri palft condotta quali in 
trionfo dalla Nazione iltefia a ricuperare quel dominio , eh' b 
fuo , e che finora gli è (lato ufurpato reamente dall' errore , e 
dalla impollura . 

Ecco in qual fenfo intendo , che la Repubblica di Venezù 
abbia neceflità di rivolgere le applicazioni del fuo Governo alla 
filtemazione dei fiumi. 
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Je ti ai pai la temtritè de pretendre rtfarmlr le giare bitmam ; 
mah ajfij^ de eourage polir dire la vcr'irc , fam me fiucier 
dei raillerhs de ceux qui la redenteni ; parce qù ih cut in- 
tetti de tromper noire effrece , ou de la laiffer dans dei 

Cod. de la Nat. pag. 117. 



Frame^o ai fogni e ci deliri germogliano talvolta dei fimi uti- 
lijfsmi alla, pro/perira deilù Stato . 

Meditar. liili" Ecohotn. Polir. Cap. 35. Edizione 
di Genova 1771. pag. 149, 
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